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Cristo la Selva:
l’evoluzione architettonica
di Franco Dell’Aquila

Recentemente sono tornato, dopo circa qua-
rant’anni, a visitare Matera, interessandomi 
alla zona dove sorge la chiesa di Cristo la 
Selva, lungo la Gravina di Matera (fig. 1). 

Siamo vicini al punto in cui questa intercetta il cosid-
detto “vallone della femmina” e poco prima di scendere 
precipitosamente di quota fino a diventare guadabile. 
L’intera area e la stessa chiesa rupestre di Cristo la Selva 
sono di proprietà di Cesare Passarelli. Sua è la risistema-
zione di tutti gli infissi e le porte poste agli ingressi delle 
varie unità attigue al santuario, l’istallazione del porta-

lampade al centro della volta della chiesa, copia rifatta 
come il precedente rubato anni fa.

In questa sede non indagheremo tanto l’evoluzione 
puramente storica della chiesa ma specificatamente la 
sua tipologia architettonica, risultato di fasi storiche e 
di conseguenti ampliamenti che segnano l’interesse e la 
frequentazione del santuario nei secoli. Si possono indi-
viduare tre fasi per la sua evoluzione architettonica (fig. 
2).

La prima fase seguiva la tipologia di chiese rupestri 
“a pianta inversa”, ossia aveva l’ingresso e l’area absidale 

Fig. 1 - la chiesa di Cristo la Selva con il contiguo casale di Cozzica lungo la Gravina di Matera (foto R. Giove)
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affiancati fra loro. Una tipologia molto diversa da quella 
che siamo soliti riscontrare nelle chiese, dove l’ingres-
so e l’abside con il relativo altare sono uno in linea con 
l’altro, lungo lo stesso asse, e di solito occupano i poli 
opposti dell’edificio. Nelle chiese rupestri “a pianta in-
versa” invece vediamo l’ingresso e l’abside occupare il 
medesimo lato. Non vi è una ragione univoca, ma pos-
siamo sicuramente determinare una motivazione ricor-
rente: la ricerca di orientare l’abside verso est. Lo scavo 
di questo ambiente ipogeo è ricavato nella parete ver-
ticale del fianco della gravina con direzione ovest. Per 
mantenere l’orientamento canonico, con l’abside verso 
est, chi ha progettato la chiesa aveva già in mente di do-
verla ricavare proprio accanto all’ingresso, delimitando 
l’area dell’altare con un basso muretto. Entrando in 
chiesa quindi, per osservare l’abside, si rendeva neces-
sario ruotare su se stessi e rivolgersi alla controfacciata. 
Sempre nel materano, medesima soluzione fu adottata 
nella prima fase della chiesa della Madonna della Mur-
gia nella valle della Loe. 

La seconda fase della chiesa, in epoca imprecisata, ha 
visto l’ampliamento con un ambiente scavato sulla de-
stra dell’ingresso segnato nel pavimento con una fila di 
mattonelle acrome (fig. 3). 

Finalmente nel Settecento si è preferito ampliare gli 
spazi interni seguendo il classico sistema assiale con la 
creazione di un altare addossato alla nuova, profonda 
parete di fondo. La terza fase, pertanto, ha cambiato 
l’impostazione della chiesa creando così una chiesa as-
siale, quindi con ingresso, navata ed altare posti su un 
unico asse (fig. 4). Nello scavo si è anche realizzato, inta-
gliandolo nella roccia tufacea, un confessionale lungo la 
parete sinistra (fig. 5). In seguito è stato ricavato un se-
condo confessionale sulla parete destra, ma risulta oggi 
alquanto manomesso.

Oggi l’area con l’antica abside (fig. 6) mostra i segni 

di alcuni lavori eseguiti come l’approfondimento del 
pavimento e l’eliminazione del muretto divisorio con 
l’area presbiteriale. Bisogna notare che sotto l’affre-
sco del Crocefisso presente sulla parete sinistra vicino 

Fig. 2 - schema evolutivo dello scavo

Fig. 3 - si noti sul calpestio il segno residuo delle mattonelle poste lungo il 
vecchio asse della chiesa, intersecato perpendicolarmente dalle mattonelle 
disposte secondo il nuovo asse
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all’ingresso è stato costruito una specie di altare di uti-
lità per il culto. Sulla volta le tracce di scavo mostrano 
la delimitazione dell’area presbiteriale poi eliminata. 
Rimangono solo due affreschi appartenenti alla prima 
fase della chiesa: uno rappresentante una crocefissione 
sulla parete sinistra, cui abbiamo accennato, ed un an-
gelo posto sulla destra accanto all’ingresso.

Tornando alle tipologia a pianta inversa, pos-
siamo indagare quali altri esempi disponia-
mo nel nostro territorio, oltre alla presen-
te e alla già citata Madonna della Loe (fig. 7). 
Fra queste, importante è la chiesa rupestre di S. Michele 
di Castellaneta in quanto vi è una iscrizione datante stu-
diata da Roberto Caprara:

«Incisa rozzamente sulla parete d’ingresso, a fianco 
dell’affresco rappresentante l’Arcangelo, recita:

Jaq(ui)ntus fecit hoc / Seripan(di) bonis A(nno) 
D(omini MCX.

Abbiamo quindi il nome di chi ha praticato lo 
scavo, Jaquinto e di chi lo ha pagato, Seripando, e 
la data, il 1110.».

Forse il caso più antico di questa tipologia di 
chiese inverse è la chiesa di S. Vito I a Mottola ca-
ratterizzata da una planimetria a croce greca con le 
ali ricoperte da volte a botte ed anche l’area absi-
dale è ricoperta a volta a botte di certa datazione 
altomedievale.

 La caratteristica area presbiteriale delimitata da 
muretti ed archi la ritroviamo intatta solo in due 
chiese: a Castellaneta in S. Michele e a Massafra 
in S. Caterina. Nel caso di Grottaglie, Riggio II, la 
piccola dimensione della chiesa vede solo un arca-
ta quale divisione dell’aula dal presbiterio. In altri 
casi come a Taranto S. Giovanni, a Statte a Todi-
sco, sempre a Statte in S. Onofrio, a Palagianello 
in Jazzo Rivolta, a Mottola in S. Marco, a Ginosa 

in S. Marco, a Massafra a Torella, a Monopoli in S. 
Giorgio non era previsto una divisione con muretti 
e archi, forse sono i più recenti esempi della tipo-
logia realizzate tra la fine del XIII e il XIV secolo.

Le due chiese rupestri di Massafra della Cande-
lora e quella di Vico III o detta di Serafino presen-
tano la parte bassa totalmente sconvolta da scavi 
di cava rendendo così impossibile sia la visione sia 
la comprensione delle forme architettoniche; solo 
grazie a quanto rimane ad altezza del soffitto pos-
siamo intuirne l’architettura.

Anche le due chiese materane di Cristo la Selva 
e della Madonna della Loe mostrano ampi segni di 
ampliamenti e di approfondimento del pavimento, 
entrambe però lasciano ancora vedere l’abside ac-
canto all’ingresso.

Fig. 4 - panoramica interna a lume di candela (foto F. Foschino) Fig. 5 - il confessionale (foto R. Paolicelli) 

Fig. 6 - abside originaria in controfacciata (foto R. Paolicelli)
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Fig. 7 - esempi di chiese rupestri a “pianta inversa”, cioè con ingresso e abside sullo 
stesso lato


